
R
estituire credibilità alla
politica è compito della
politica, prima di tutto
dando segnali concre-
ti, quelli che la gente co-

mune si aspetta da tempo e non ar-
rivano. Marco Follini, senatore Pd,
presidente della Giunta per le ele-
zioni, ne è convinto. Ha presentato
una proposta di legge che deve
aver suscitato parecchi mal di pan-
cia tra gli onorevoli e che punta ad
impedire il cumulo di indennità
per chi è parlamentare. Niente dop-
pio stipendio, questo il senso, du-
rante il mandato. «Sarebbe ora di
affrontare il tema e risolverlo con
una norma ad hoc», dice.
Follini, sarebbe ora ma non succede.
Sarebbe un segnale per i cittadini,
chiamati in questo momento a sacri-
fici durissimi. Allora perché niente si
muove, visto che la politica non si au-
toregola?
«C’è un doppio problema: di regole
e di costumi. Se i costumi fossero
più sobri le regole potrebbero esse-
re più larghe. Dato che ultimamen-
te di sobrietà di costumi se ne vede
poca è necessario intervenire con
le norme. In questa legislatura mi
sono appassionato a questo tipo di
leggi con sfortuna sproporzionata
all’argomento».
Cioè lei ha presentato leggi e lì sono
rimaste?
«Le proposte di legge sono rimaste
lì, oggetto di qualche curiosità e
niente di più. In Aula non sono mai
arrivate».
Ma sono state accolte con grande fa-
vore bipartisan...
«Proprio così, un bell’applauso e
poi basta, mentre i tempi oggi ci
chiedono di mettere mano a questi
argomenti con uno spirito piutto-
sto operativo».
L’argomento è di quelli ad alta
“sensibilità” per oltre 440 parlamen-
tari in carica. Finora soltanto dipen-
denti pubblici o professori universita-
ri finiscono in aspettativa non appe-
na eletti. Per tutti gli altri, mani libe-
re...
«Non dovrebbe essere così. È neces-
sario introdurre una norma che ri-
guarda l’incompatibilità parlamen-
tare con quella professionale. Se-
condo me svolgere la funzione di
parlamentare richiede una vocazio-
ne esclusiva. Anche questo è un mo-
do di richiamare una certa idea del-
la politica».
Insomma, Ghedini dovrebbe mollare
tutti i processi del presidente del Con-
siglio e dedicarsi esclusivamente al
suo compito di legislatore?
«Penso che chi fa il parlamentare
per alcuni anni non debba fare al-

tro che questo, sia alla Camera che al
Senato».
Ma se li immagina i grandi avvocati, i
giornalisti, i professionisti di ogni gene-
re chiudere tutto in un cassetto e ria-
prirlo a fine mandato?
«Me lo immagino fino al punto di au-
spicarlo. Uso una parola desueta,
dobbiamo resituire alla funzione par-
lamentare la sua “sacralità”. Abbia-
mo il compito più importante nella
vita del Paese, siamo regolatori di un
equilibrio molto delicato ed è giusto
chiedere a ciascuno di noi di dedicar-
si esclusivamente a questo».
Tornerà alla carica con le sue proposte

di legge alla riapertura delle Camere?
«Torneremo alla carica con il senato-
re Mauro Agostini perché la propo-
sta l’abbiamo presentata insieme e
chiederemo che venga discussa».
Ci dice cosa prevede esattamente?
«Prevediamo l’assoluta impossibilità
di avere retribuzioni al di fuori
dell’indennità parlamentare e quin-
di implica che chi fa l’avvocato, il me-
dico, lo scrittore, il libero professioni-
sta si dedichi a fare soltanto l’onore-
vole, lasciando da parte le sue attivi-
tà, i suoi interessi e i relativi conflit-
ti».
Follini,ma lei crede davvero chei parla-
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Intervista a Marco Follini

«Chi siede in Parlamento
rinunci ad altri stipendi»
Il senatore del Pd «Il cumulo di buste paga va vietato per legge. La mia
proposta giace in un cassetto, ma tornerò all’attacco. Serve più sobrietà»
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